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INTERVISTA CON PALAMARA, CANDIDATO A ROMA: «MI ASPETTAVO SOSTEGNO DAL CENTRODE STRA»

«Sono l’unico imputato che non va bene a Fi»
di GIACOMO AMADORI

n Ieri sera aspettava fiducio-
so un endorsement di Matteo
Salvini al Versiliana festival,
endorsement che non è arri-
vato. L’ex pm radiato Luca
Palamara il 6 agosto era sce-
so in campo, decidendo di
candidarsi alle elezioni sup-
pletive per la Camera nel rio-
ne di Primavalle, ma lo ha
fatto senza un esercito alle
spalle. Lui e l’ex ministro del-
la Difesa Elisabetta Trenta, a
inizio ottobre, (...)

segue a pagina 15

DA TAIWAN A ISRAELE

Il mistero degli Stati che più
vaccinano più hanno contagi
di PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 4

IN CHE MANI SIAMO

Sul Covid procedono a caso
Anche sulla terza dose
di CASTELLANE e DE MARI a pagina 7

LETTA VUOLE TUTTI I FUGGITIVI

L’Ue senza rotta sta per dare
1,2 miliardi al nuovo regime
di DANIELE CAPEZZONE a pagina 11

NIENTE DA «ESPORTARE»

I veri valori sono cristiani
E siamo i primi a rinnegarli
di MASSIMO GANDOLFINI a pagina 11

di MARIO GIORDANO

n Le regole per
riaprire la scuo-
la? Saranno no-
te dopo che la
scuola avrà ria-
perto. Il governo

dei migliori riesce in un’a l tra

delle imprese peggiori. Infat-
ti, sebbene l’inizio dell’anno
scolastico a settembre non
sia esattamente una novità
dell’ultima ora, riusciamo a
farci cogliere impreparati.
Ma non solo impreparati
perché non abbiamo fatto
nulla. No, per quello, cioè per

un flop ordinario, bastava
anche l’ordinario disastro
della Azzolina. Adesso sono
entrate in campo le menti
straordinarie e dunque an-
che il pasticcio assurge a vet-
te straordinarie: oltre a non
aver fatto nulla, infatti, (...)

segue a pagina 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n Dalle colonne
di Re p ub b l ic a ai
salotti di La7 è
u n  c o n t i n u o
stracciarsi di ve-
sti per le sorti

delle donne afghane. Le edi-

torialiste di punta e tacco 10
come Concita De Gregorio si
struggono perché i talebani
riproporranno il temuto
burqa (il velo integrale spe-
cialità della casa), esclude-
ranno la popolazione femmi-
nile dalla vita politica e la
costringeranno alla più tota-

le sottomissione. Se non
avessimo visto la sinistra ita-
liana, una ventina d’anni fa,
berciare compatta contro
George W. Bush e le sue guer-
re ingiuste, ci verrebbe quasi
il sospetto che le sincere pro-
gressiste siano (...)

segue a pagina 9

NESSUNO HA SI È MOSSO PER TEMPO

La riapertura della scuola?
Una farsa che non fa ridere
Per ammissione del ministero, le direttive arriveranno (forse)
con gli studenti in aula. Sola certezza: finestre aperte d’inverno

INSOPPORTABILE IPOCRISIA PROGRESSISTA

Il burqa ci fa schifo a Kabul
ma in Europa ci va benone
Chi si straccia le vesti per le sorti delle donne sotto i talebani
non muove un dito per le islamiche schiave nelle nostre città

L A M O R G ES E
DROGA E ROCK ’N ROLL

di MAURIZIO BELPIETRO

n Luciana Lamor-
gese è la terza donna
nella storia della
Repubblica a svol-
gere il delicato inca-
rico di ministro del-

l’Interno. Però rischia di passare
alla storia come la prima ad assi-

stere senza muovere un dito al-
l’illegalità diffusa. Da lei dipen-
dono la polizia e le forze dell’or-
dine, tuttavia non solo dal Vimi-
nale registra impassibile lo
sbarco continuo di decine di mi-
gliaia di migranti ma, in un pe-
riodo in cui alle persone normali
è proibito ritrovarsi senza di-
stanziamento, se ne sta con le

mani in mano di fronte a un rave
party, ossia a un concerto non
autorizzato a cui partecipano
migliaia di persone. La vicenda
appare come una vera e propria
resa dello Stato. A Valenzano, in
provincia di Viterbo, 8.000 gio-
vani si sono dati appuntamento
per dieci giorni (...)

segue a pagina 3

Multe a clienti e ristoratori per mancato green pass mentre da giorni
migliaia di persone sono libere di ammassarsi ignorando ogni
precauzione per un selvaggio rave party senza che il ministro alzi
il sopracciglio. Neanche la morte di un ragazzo, coma etilici e due
stupri cambiano le cose: il concerto illegale va avanti. Intanto
la nave dei fighetti Ztl sbarca in Sicilia altri 166 clandestini

SOLDI, QUORUM, CONSULTA

Le tre carte truccate
del referendum eutanasia
di MAURIZIO TORTORELLA

n Ieri Marco Cappato, l’esponente del-
l’Associazione Luca Coscioni che pro-
muove il referendum per la legalizzazio-
ne dell’eutanasia, ha manifestato piena
disponibilità ad affiancarne lo svolgimen-
to a quello dei sei referendum (...)

segue a pagina 19

MISTERI DI VIA XX SETTEMBRE

Con 115 miliardi in cassa
ci appendiamo al Recovery
di GIUSEPPE LITURRI

n Tanto tuonò che piovve. Lo scorso 3
agosto vi avevamo annunciato come im-
minente, non mancando di sottolineare il
relativo ritardo, l’arrivo del bonifico da
Bruxelles e venerdì 13 la Commissione ha
eseguito il pagamento (...)

segue a pagina 17

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info



LaVer ità4 GIOVEDÌ
19 AGOSTO 2021

Il misterioso caso
di quegli Stati
che fanno più vaccini
e hanno più contagi
I numeri di Taiwan, Vietnam e soprattutto Israele pongono
interrogativi. Le percentuali di immunizzati e infetti coincidono
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Due iniezioni
non bastano a
proteggerci dal
Covid come con-
ferma l’ultimo
caso di ieri, un

pediatra dell’ospedale Vito
Fazzi di Lecce risultato posi-
tivo nonostante la doppia do-
se di vaccino. Forse nemme-
no tre sono sufficienti. I ricer-
catori che lavorano lontano
dalle telecamere stanno met-
tendo insieme dati molto si-
mili, in diversi Paesi, sull’in-
capacità di questi vaccini di
bloccare, nemmeno di frena-
re l’infezione da Sars-Cov-2 e
che per questo lasciano agire
indisturbate le varianti di
turno. La riduzione d’e f f ic a -
cia del farmaco rispetto ai ca-
si di positività è di grande evi-
denza in Israele, uno degli
Stati dove più popolazione ha
ricevuto entrambe le dosi.

Nella settimana fra il 25 e il
31 luglio, secondo i dati che
compaiono sul sito governati-
vo israeliano, la percentuale
di casi Covid tra i vaccinati
coincideva con la percentua-
le di persone che avevano
completato il ciclo. Alcuni
esempi: nella fascia 20-29 an-
ni, vaccinati con due dosi al

72%, i casi di Covid tra gli «im-
munizzati» era del 74%; in
quella 40-49 era rispettiva-
mente 81% e 82%; tra gli ottan-
tenni, vaccinati con entrambi
le dosi al 92%, i casi registrati
erano l’88%. Praticamente in-
variata la situazione durante
la prima settimana di agosto
(come si vede nella tabella),
con percentuale di vaccinati
tra i 20 e i 29 anni del 72,3% e il
72,8% di casi di Covid confer-
mati; o tra i 70-79 anni (92,9%
di completamente vaccinati e
90,4% di casi tra i vaccinati).

Come è possibile che l’im-
munità creata dalla vaccina-
zione non solo non prevenga
la trasmissione dell’in fezio-
ne, ma addirittura consenta
l’evoluzione di patogeni più
virulenti? Secondo due studi,
l’ultimo del novembre scorso
pubblicato sulla rivista scien-
tifica internazionale Plos Bio-
lo g y, gli americani David A.
Ke n n e dy e Andrew F. Read
del dipartimento di biologia
dell’Università statale della
Pennsylvania avevano messo
in guardia sui «vaccini imper-
fetti». Da esperimenti su polli
con il virus della malattia di
Marek, un virus oncogeno al-
tamente contagioso, che co-
stò all’industria avicola glo-
bale più di 2 miliardi di dolla-

ri l’anno, i ricercatori notaro-
no come «prevenendo la mor-
te, la vaccinazione aveva no-
tevolmente aumentato il pe-
riodo infettivo dei ceppi più
virulenti, aumentando di di-
versi ordini di grandezza la
quantità totale di virus diffu-
so nell’a m bie nte » .

La conclusione cui erano
giunti è che «il venire meno
della selezione naturale con-
tro i ceppi iper patogeni rive-
lato dai nostri esperimenti,
accade perché la vaccinazio-
ne migliora la sopravvivenza
dell’ospite». Gli scienziati af-
fermavano che «il mondo ha
urgente bisogno di un vacci-
no contro il Covid-19» ma se-
gnalavano che «prevedere
quando e come si evolverà la
resistenza fornirà informa-
zioni importanti su ciò che
deve essere monitorato negli
studi di fase IV dopo il lancio
del vaccino».

Quello che sta accadendo
in Israele, di nuovo «in corsa
contro la pandemia», come
ha dichiarato il ministro della
Salute, Nitzan Horowitz, po-
ne pesanti interrogativi sugli
effetti della diminuzione del-
l’immunità da vaccino. Possi-
bile che il moltiplicarsi dei
casi di positività tra i vaccina-
ti a ciclo completo sia solo

colpa di una variante tanto
contagiosa qual è la delta? Ci
sono altri casi sui quali riflet-
tere. Lo scorso maggio le Se-
ychelles, che avevano vacci-
nato contro il coronavirus più
popolazione rispetto ad ogni
altro Paese, si ritrovarono ad
affrontare un’ondata di casi
positivi, passando dai 30 casi
giornalieri del 3 aprile ai 1.012
del 13 maggio. Problema di
scarsa protezione offerta dai
vaccini cinesi, russi, ma an-
che da Covishield, l’A s tra ze -
neca prodotto in India, utiliz-
zati nell’arcipelago nell’O-
ceano Indiano, o quella con-
tagiosità correva di pari pas-
so con le vaccinazioni e il dif-

fondersi di varianti?
Due altri casi significativi.

A Taiwan, dai primi di marzo
non si erano superate le 1.800
vaccinazioni giornaliere fino
a fine aprile, quando iniziaro-
no a raddoppiare per diventa-
re dieci volte tanto: passaro-
no da 2.822 del 4 maggio a
19.274 il 19 di quello stesso
mese. Nel medesimo periodo,
i casi giornalieri di positività
ebbero un’impennata: da 4
diventarono 543. Il 4 maggio
c’erano in tutto 1.153 positivi,
l’8 giugno in piena campagna
vaccinale (30.264 dosi som-
ministrate quel giorno) il nu-
mero dei positivi balzò a
15.149. Taiwan non aveva avu-

to quasi alcun morto di Co-
vid-19, in un anno e mezzo,
tra gennaio 2020 e maggio
2021, da maggio i decessi au-
mentarono toccando quota
821 il 17 agosto.

Un ultimo sguardo, questa
volta sul Vietnam. Un’esplo-
sione di casi nel breve perio-
do, da 9.942 positivi il 30 giu-
gno ai 175.521 del 17 agosto,
con alle stesse date 112 morti
saliti a 6.472. Nel frattempo si
vaccinava, e molto: 164.378
vaccinazioni a fine giugno,
754.854 il 16 agosto. Il 23 mar-
zo, quando furono vaccinati
2.459 vietnamiti, i casi di Co-
vid erano 294 e 35 i morti.
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L’ex Inps Boeri contro il sindacato
che vuole garantire il lavoro a tutti
Sostegno al «niente mensa senza green pass». Agenti insieme in auto, divisi a pranzo

di CARLO CAMBI

n Ora Luciana L am orge se
ministro dell’Interno e L o-
renzo Guerini ministro con
le stellette anche se è del Pd
dovranno inventarsi un nuo-
vo reato nel codice militare:
renitenza alla mensa. Peral-
tro Tito Boeri sostiene che i
sindacati che contestano il
salvacondotto vaccinale a
mensa dovrebbero vergo-
gnarsi. È il partito panino e
vaccino di Roberto Speranza
che avanza. Anzi, avanzi, vi-
sto che chi non ha il green
pass mangia gli scarti. Ma la
protesta soprattutto tra i mi-
litari monta. Lo avevano an-
nunciato e lo hanno fatto: i
soldati aderenti a Itamil-
Esrecito - il loro sindacato -
hanno disertato le mense del-
le caserme e sono usciti a
mangiare nei cortili per soli-
darietà con i loro colleghi che
sprovvisti di carta verde non
possono accedere al servizio
di ristoro. Ci sono stati casi
limite come quello di agenti
delle volanti che smontando
dal servizio per la pausa
pranzo hanno dovuto divi-
dersi: il capopattuglia in
mensa, l’agente sotto il sole
con il cestino «comparse»:
due panini, uno yogurt e una
bottiglietta d’acqua minerale
da mangiare nel cortile della
Questura di Gorizia. Poi di
nuovo insieme sulla stessa

Pantera a pattugliare le stra-
d e.

Luciana La mo rge se c he
snocciola quasi fossero me-
daglie i risultati della dura re-
pressione contro gli inadem-
pienti al green pass - 700.000
sanzioni e ora la Polizia po-
stale scandaglierà anche i so-
cial - e lacrima solidarietà per
i migranti è mai stata su una
motovedetta della Guardia
costiera? A bordo si mangia
tutti nello stesso quadrato.
Uno di quei marinai che salva
i clandestini però non ha la
carta verde. Consuma a prua
col mare in tempesta? Per lui
solo pasti in umido, anzi ba-
g n at i ?

Sul green pass siamo oltre
il ridicolo. A sfidarlo ci ha
pensato Tito Boeri - non rim-
pianto presidente dell’Inps -
che si concede di ammonire
Cgil-Cisl-Uil dalle pagine de
La Stampa. «Sono convinto
che molti sindacalisti si sen-
tano avviliti da questa scelta
che rende il sindacato estra-

neo ai luoghi di lavoro». Ora
verrebbe da chiedersi quante
volte il professor Boeri abbi a
fatto otto ore di fila alla mano-
via di un calzaturificio ma
continua : «I sindacati dicono
che spetta al governo semmai
fare una legge ma che le men-
se sono luoghi di lavoro e che

sono previste dai contratti»
ma per Boeri questo è una
sorta di attentato alla salute
di cui i sindacalisti si rendo-
no responsabili pensando di
difendere i lavoratori.

Il professorino peraltro già
in tweet disse che i contagi da
Covid sui luoghi di lavoro so-

no come le morti bianche. La
risposta di Cgil-Cisl-Uil è sta-
ta netta: «Boeri convinca il
governo a fare una legge sul
vaccino obbligatorio nei luo-
ghi di lavoro, altrimenti quel-
la del green pass è e resta una
fo rzatu ra » .

E, tanto per capirci, il sin-
dacato dei militari che an-
nuncia che sarà rifiutato il
«cestino alternativo alla
mensa» scrive: «Per noi di Ita-
mil Esercito lo spirito di Cor-
po resta un principio indisso-
lubile che non può morire nei
rapporti sociali tra i colleghi.
Una grande comunità come
quella dei militari eticamen-
te non può accettare divisioni
sociali nel suo interno». Dello
stesso tono le dichiarazioni
di tutti gli altri sindacati con
le bacheche social degli agen-
ti di polizia e dei carabinieri
che sono piene di immagini
da Gorizia a Milano, da Bolo-
gna a Napoli di forze dell’or-
dine che mangiano nei corti-
li, perle strade in solidarietà

con i colleghi esclusi che mo-
strano tra l’indignato e il ras-
segnato il «cestino da viag-
gio». Da un sondaggio sinda-
cale risulterebbe che circa il
12 % degli appartenenti alle
forse dell’ordine non è anco-
ra vaccinato. La Federazione
sindacati di Polizia ha chiesto
al ministro dell’Interno e a
Lamberto Giannini (capo po-
liziotto) «l’immediato ritiro
del provvedimento» anche
perché i sindacati non tengo-
no più la base. A Milano gri-
dano «siamo poliziotti non
animali», a Trieste aggiungo-
no: «Bisogna trovare il modo
di dare dignità anche a chi
non ha aderito alla campagna
vaccinale», a Monza il segre-
tario provinciale del Fsp, Pa -
squale Gries i denuncia: «Il
provvedimento della carta
verde a mensa è ridicolo». La
protesta riunisce tutte le si-
gle: Siulp, Siap, Fns Cisl e Si-
naf. L’Usnia Carabinieri sot-
tolinea: «Che senso ha sepa-
rare i militari per il pasto se
poi per ore lavorano fianco a
fianco?». Il Cocer (militari)
aggiunge: «Risulta evidente
come il green pass, non è ap-
plicabile nel contesto milita-
re, se non ignorando, per l’en-
nesima volta, il principio del-
la specificità». Forse sarebbe
meglio pensare ad una carta
grigio-verde. Sempre che
Boeri sia d’ac c o rd o !
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AS S U R D O Agenti: insieme nell’auto di servizio ma separati in mensa
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